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«Noi imprenditori siamo
chiamati a fare scelte corag-
giose, diverse rispetto a quan-
to suggerirebbe l’intuito. Scel-
te che poi avranno un impat-
to su tutta la collettività».
Nel 2017 l’assemblea del
Gruppo Giovani di Confindu-
stria Verona aveva puntato lo
sguardo avanti con Next e il
racconto di scelte futuristi-
che e futuribili, per
quest’anno, giovedì 15 alle 17
al Polo Zanotto, la squadra
guidata da Davide Zorzi ha
scelto «Jump: è tempo di scel-
te coraggiose», «In uno sce-
nario», sottolinea Zorzi, «per
molti versi incerto».

Come da tradizione avete chia-
mato dei testimoni, imprendito-
richeracconterannoleloroscel-
tecoraggiose.
Ci sarà Paolo Aversa, secon-
do un’indagine di Poets&-
Quants tra i migliori profes-
sori di business under 40 al
mondo: usando un paragone
con il mondo della Formula
Uno, ci spiegherà come fare
scelte in uno scenario dove ci

sono alta competitività, eleva-
te competenze e molte rego-
le. Maria Cristina Gribaudi è
l’amministratrice unica di
Keyline, azienda innovativa
che si occupa di progettazio-
ne e produzione di chiavi e
macchine duplicatrici: ogni
tre anni si alterna alla guida
dell’azienda con il marito.
Scelta coraggiosa che sta dan-
do grandi risultati. Mario Ga-
sbarrino, presidente e ad di
Unes Supermercati racconte-
rà come ha rivoluzionato al-
cuni paradigmi della Gdo,
proponendo ad esempio pro-
dotti salutistici alle casse. In-
fine, una scelta coraggiosa
nel sociale, con la veronese
Anna Fiscale, fondatrice di
Progetto Quid, cheha costrui-
to un’impresa partendo da
un’esperienza personale.

Sarete al Polo Zanotto, all’Uni-
versità. Un modo per sottolinea-
re il legame con il mondo
dell’istruzione?
Il Gruppo Giovani ha la dele-
ga della formazione, è una no-
stra priorità. Elaboriamo pro-
getti che proponiamo alle
scuole, soprattutto seconda-
rie di secondo grado, per aiu-

tare i ragazzi a fare scelte che
permettano loro di essere
spendibili nel mondo del la-
voro. Con Learn Your Job ad
esempio, promosso con il Co-
sp e Coca Cola Hbc, spieghia-
mo cosa sono le competenze
trasversali anche con testimo-
nianze di lavoratori e impren-
ditori. Diamo agli studenti le-
ve per scelte consapevoli.

Servono competenze di cui già
oggileaziendeavvertonolaman-
canza.
Il paradosso è che cresce il nu-
mero di imprese intenziona-
te ad assumere ma è sempre
più difficile reperire profili
professionali: quasi uno su
tre non si riesce a trovare.
L’evoluzione non si può fer-

mare, le aziende continueran-
no a svilupparsi verso l’inno-
vazione e servono persone in
grado di governare questo
cambiamento.

Comesi puòridurreil divario ?
Ci troviamo in un contesto
sempre più complicato e i re-
centi tagli ai progetti di alter-
nanza-scuola lavoro lo dimo-
strano. Fuori dall’Italia que-
sta attenzione c’è da anni, per-
ché un Paese è competitivo
solo se ha persone competiti-
ve: se non le trova nei propri
confini le cerca all’estero, o
delocalizza. E allora se le ri-
sorse sono limitate vanno
usate per investire nel futu-
ro.•
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L’EVENTO. Il presidente dei Giovani di Confindustria in vista dell’assemblea di giovedì prossimo

«Inunoscenario incerto
èiltempodelcoraggio»
DavideZorzi:«Aumenta ilnumero
diaziendechevoglionoassumere
eservonopersonechesappiano
governarel’innovazione»

MAGEUNIVERSITÀ.Progetto Cooperiamo

«Leimpreseveronesi
hannopropensione
alavorareinrete»
Esitodelpercorsodi300realtà
eanalisisu70aziendesocialienon

PUBBLICAZIONI
UNLIBRO DI CACCAVALE
ERIGHISUL FUTURO
DELLEBANCHE
Fra dieci anni esisteranno
ancora le banche, oppure
la tecnologia renderà supe-
rata la loro funzione? Alla
domanda cerca di rispon-
dere il libro Banca tech. La
rivoluzione tecnologica
nel credito vista dai vertici
del sistema bancari, scrit-
to dai giornalisti Annalisa
Caccavale e Stefano Righi,
in libreria. Undici protago-
nisti nazionali del credito
hanno risposto agli interro-
gativi sul futuro del setto-
re, tra questi gli ammini-
stratori delegati Giuseppe
Castagna (Banco Bpm),
Carlo Messina Intesa San-
Paolo) e Jean Pierre Mu-
stier (Unicredit).

Francesca Saglimbeni

In Italia si parla di Industry
4.0, «quando appena fuori
dall’Europa la quinta rivolu-
zione industriale è già inizia-
ta». Per guardare ai mercati
esteri con successo, gli im-
prenditori, quindi, «dovran-
no al più presto riorganizzar-
si per digitalizzare i processi
aziendali secondo il modello
della omnicanalità».

NUOVO SCENARIO. Questo il
nuovo scenario dell’econo-
mia globale tracciato al con-
vegno «Internazionalizazio-
ne 5.0» in Sala Maffeiana, da-
gli organizzatori Marco Pa-
squotti di Andaf Nord Est e
Roberto Luzi Crivellini dello
studio legale Macchi Cellere
Gangemi, founder di Legal-
mondo, che dal proprio osser-
vatorio, assistono «a un diva-
rio sempre più forte tra le im-
prese che in questi anni han-
no adottato strategie di inno-
vazione, brevettando o pun-
tando sui mercati internazio-
nali, e quelle che invece sono
rimaste indietro. La chiave di
volta per colmarlo», rimarca-
no, «sta nel rivedere i model-
li di business e reinterpretan-
doli in ottica di trasformazio-
ne digitale, formidabile fatto-
re di accelerazione».

CAVALCARELEABITUDINI.Di-
gitalizzare significa anche ca-
valcare le abitudini dei consu-
matori. Specie se si vuole in-
vestire in Cina. «L’80% dei ci-
nesi ama acquistare online
anche più volte al mese, ma
soprattutto non si stacca mai
da WeChat, applicazione del
gigante cinese Tencent»,
spiega Andrea Ghizzoni che
di Tencent è responsabile
per l’Europa, «con cui com-
pie ogni genere di operazio-
ne. Le aziende che intendono
aggredire il mercato cinese,
devono dimenticare Face-
book e Google, e familiarizza-
re con questa piattaforma,
che consente la vendita diret-
ta, ma anche il posizionamen-
to e la gestione della cliente-
la».

STRUMENTI E CONSULENZA.
Guai a improvvisare, perché
«internazionalizzare è un me-
stiere», precisa Raffale Bo-
scaini, vicepresidente per
l’internazionalizzazione di
Confindustria Verona, «che
impone strumenti mirati, co-
me un’adeguata consulenza
fiscale e contrattuale. Servizi
integrati in uno sportello vol-
to a portare a sistema le espe-
rienze positive degli impren-
ditori locali all’estero attra-
verso la condivisione di infor-
mazioni pratiche».

UN MILIONE, 100 IMPRESE. La
Camera di commercio ha in-
vestito un milione di euro per
formare e accompagnare
100 imprese in un percorso
di digitalizzazione «al quale
lavoreranno ricercatori sele-
zionati dall’Università, «spie-
ga il dirigente Affari Econo-
mici Riccardo Borghero e 30
digital ambassador che segui-
ranno le aziende con consu-
lenze one to one. Per tornare
competitivi, infatti, occorre
innanzitutto recuperare il
gap di digitalizzazione creato-
si in questi anni».

BANCO BPM E PIATTAFORME.
Strumenti per un’internazio-
nalizzazione digitale arriva-
no anche dal Banco Bpm con
piattaforme quali YouWorld,
«tramite cui l’imprenditore
può raccogliere concrete in-
formazioni per sostenere gli
interscambi commerciali
con molti paesi», spiega il di-
rettore generale Maurizio Fa-
roni. Ma anche You Trade Fi-
nance, interfaccia web per ge-
stire crediti documentari o
garanzie internazionali in
tempi rapidi, e YouLounge,
per creare una vetrina esposi-
tiva, interagendo con una
community potenziale com-
posta da decine di migliaia di
aziende.•
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GESTiONE.Ilmessaggio delconvegno «Internazionalizzazione5.0»

Digitalizzazionetotale
perconquistaremercati
Cresce ildivariotrachi innovaechi«resta indietro»

DavideZorzi, presidentedeiGiovani di Confindustria Verona

Rafforzare l’ecosistema vero-
nese protagonista dell’econo-
mia del buon vivere comune.
È il risultato al quale dopo
due anni di lavoro, sono ap-
prodate le 300 realtà (impre-
se sociali e tradizionali, enti
del Terzo settore, scuole, enti
pubblici, associazioni, univer-
sità, sindacati e organizzazio-
ni di categoria) coinvolte nel
progetto di Mag Verona, vin-
citore del bando regionale
«Responsabilmente – Pro-
muovere l’innovazione socia-
le e trasmettere l’etica», illu-
strato al polo Santa Marta, a
margine dell’incontro «Scin-
tille di innovazione imprendi-
tiva: la responsabilità sociale
del territorio veronese tra
presente e futuro». Un per-
corso di cooperazione da 500
mila euro, che ha impegnato
i partecipanti in momenti di
formazione per portare a si-
stema le esperienze di rete
esistenti, incentivare model-
li, e sviluppare una «respon-
sabilità sociale di territorio».

«Abbiamo messo insieme
soggetti che operano per il be-
nessere della società», ha
spiegato Paolo Dagazzini, re-
ferente del progetto Coope-
riamo di Mag, «che all’esito
dell’iter (41 programmi di for-
mazione e rete, più di 40 con-
sulenze con imprese locali,
30 tirocini per soggetti in dif-

ficoltà lavorativa, percorsi di
accompagnamento all’avvio
d’impresa per 8 persone in
marginalità, 5 workshop nel-
le scuole), sono diventati
partner di un laboratorio per-
manente, per dare continui-
tà alla via intrapresa e costi-
tuire un orizzonte di riferi-
mento». Tra i positivi impat-
ti, «il potenziamento delle re-
ti interaziendali o interistitu-
zionali esistenti e maggior
consapevolezza che il fine
dell’economia sia di risponde-
re ai bisogni, a prescindere
dalla natura di impresa».

Contestualmente, le ricerca-
trici Stefania Marini, Diparti-
mento di Culture e civiltà, e
Marta Avesani e Alessia Zop-
pelletto, Scienze economi-
che, hanno studiato oltre 70
imprese, sociali e non, ade-
renti al progetto, su buone
pratiche, impatto sul territo-
rio e ambiti di possibile svi-
luppo, nell’ottica di una re-
sponsabilità sociale di territo-
rio, «dove a differenza della
responsabilità sociale classi-
ca, il singolo attore si pone da
subito in atteggiamento di
promozione», ha sintetizzato
Luca Zarri, ordinario di Poli-
tica economica. E quanto è
emerso, «è che tutte hanno
marcata propensione a lavo-
rare in rete».•F.Sag.
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Brevi

AGENZIADELLE ENTRATE
NEL2019 LAVERIFICA
SUICAMBIAMENTIDEI
TERRENIIN19 COMUNI
L’Agenzia delle entrate co-
munica che nel 2019 farà
la verifica quinquennale
sui cambiamenti di super-
ficie, configurazione e red-
dito dei terreni nei comuni
di Albaredo, Angiari, Bevi-
lacqua, Boschi Sant’Anna,
Bonavigo, Casaleone, Ca-
stagnaro, Cerea, Cologna,
Legnago, Minerbe, Pressa-
na, Roverchiara, Rovere-
do, San Pietro in Morubio,
Terrazzo, Veronella, Villa-
bartolomea e Zimella. Per
la verifica gratuita, gli inte-
ressati devono presentare,
entro il 31 gennaio, denun-
cia all’Ufficio Provinciale
Territorio dell’Agenzia del-
le entrate. C.G.
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